
L'auto s'è desta...

<p>La filiera automotive unita nel chiedere al Parlamento di non aumentare l'IPT per non
affondare un settore già in crisi.</p>
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Le principali associazioni della filiera automotive italiana - Anfia, Aniasa,
Assilea, Federauto, Unasca e Unrae - hanno pubblicato ieri sugli spazi
a pagamento di alcuni quotidiani nazionali una lettera aperta ai membri
della Camera dei Deputati, alle prese con la conversione in legge del
decreto anticrisi.

Il provvedimento all'esame del parlamento prevede infatti un forte aumento - in alcuni casi il
raddoppio - dell'Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT) che colpirÃ  gli acquirenti di auto
nuove e usate: a Milano, per esempio, unâ€™auto da 77 kW che ora paga 181 euro di IPT
arriverÃ  a pagarne 352.

Tra lâ€™altro - spiegano i firmatari dell'appello - il nuovo regime di tassazione riguarderÃ  solo i
residenti nelle regioni a Statuto ordinario, provocando una disparitÃ  di trattamento rispetto a chi
vive in Sicilia, Sardegna, Friuli Venezia Giulia, Valle dâ€™Aosta e Province di Trento e
Bolzano, regioni a statuto speciale.

Nella lettera, il provvedimento viene giudicato "un duro colpo per lâ€™intera filiera automotive,
giÃ  pesantemente colpita da numerose disposizioni di discutibile equitÃ ". Che il settore stia
attraversando un momento di difficoltÃ  Ã¨ indubbio: nei primi otto mesi del 2011, le nuove
immatricolazioni sono state 1.222.431, il 12% in meno rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno, nonostante il lieve incremento di agosto (+1,5%).
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